




































































  

ALLEGATO A) DEL N. 4593/3075   DI REP. 

 Statuto 

della “Fondazione Broletto"  

ART.1 

DENOMINAZIONE 

E' costituita una Fondazione denominata “Fondazione Broletto". 

1.2 La Fondazione si ispira e applica i principi degli Enti no profit e risponde 

allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del 

modello organizzativo della Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo 

Settore D.Lgs 117/2017 e sue modificazioni ed integrazioni e dagli artt. 12 e 

seguenti del Codice Civile.  

1.3 La Fondazione assumerà la denominazione “Fondazione Broletto” . 

ART.2 

SEDE e DURATA 

2.1 La Fondazione ha sede in Casteggio via Indipendenza nr. 111/D   

e durata illimitata 

ART. 3 

SCOPI E ATTIVITA’ 

3.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità solidaristiche e di 

utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale delle 

seguenti attività di interesse generale: 

- Gestione di strutture residenziali, semi-residenziali, educative e/o 

assistenziali, centri di accoglienza per anziani, disabili, minori non 

accompagnati, rappresentanti di ogni culto religioso ecumenico sia 

anziani che studenti con oggettive difficoltà economiche. 

- Assistenza alla persona in Comunità per Minori, Case di Accoglienza, 

Case per la terza età e Comunità in genere.t 

- L’ organizzazione di corsi scolastici e formativi. 

- Assistenza anziani con operatori, servizi di assistenza sociale per 

anziani e disabili anche presso famiglie, nonché assistenza 

socio-psicologica presso case circondariali e riformatori, progetti di 

inserimento nel tessuto sociale, offrendo anche alloggi alle persone in 

difficoltà e/o  al termine del periodo di detenzione; assistenza e 

protezione a minori che necessitano di protezione particolare a seguito 

di rischio asportazione organi, e minori abusati. 

- Organizzazione di gare, convegni, spettacoli, per fini solidaristici. 

- Coordinamento ed organizzazione delle attività ausiliarie nei servizi 

inerenti agli spettacoli sportivi e pubblici, sia in locali aperti che chiusi. 

- Attività editoriale, giornalistica e di comunicazione (con esclusione 

dell’attività editoriale di quotidiani). 

- Iniziative educative e di tipo ricreativo alla persona e per minori e 

famiglie, residenziali e diurne, inclusa la gestione di case vacanza. 

- Interventi mirati all’accoglienza ed all’integrazione sociale e culturale 

di soggetti svantaggiati ed emarginati. 

- La collaborazione con enti locali, enti  di ogni culto religioso 

ecumenico, operanti nel settore con la possibilità di stipulare 

convenzioni. 

- I servizi  e le attività saranno realizzati promuovendo forme innovative 

e di ricerca sperimentale, attivando progettualità sociale che coinvolga 

le risorse del territorio in un’ottica di rete, promuovendo 

  

  



  

concretamente forme di cittadinanza attiva nella cura della crescita 

delle comunità educanti locali, mettendo in atto forme di integrazione 

e collaborazione con gli enti pubblici responsabili dell’attuazione dei 

servizi alla persona. 

- Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, in 

via non prevalente e comunque non nei confronti del pubblico, la 

Fondazione potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine 

agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, 

commerciale, industriale e finanziaria necessarie o utili alla 

realizzazione degli scopi sociali. 

ART. 4 

ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI 

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al precedente 

art. 3, purchè secondarie e strumentali rispetto ad esse. 

4.2 Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori attività secondarie e 

strumentali è rimessa al Consiglio di Indirizzo su proposta dell’ Organo 

Amministrativo. 

ART. 5  

PATRIMONIO 

5.1 Il patrimonio della Fondazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento delle 

attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità 

solidaristiche e di utilità sociale. 

5.2. Il patrimonio iniziale della Fondazione è pari ad € 110.000,00 

(centodiecimila/00) ed è così composto: 

A) dai beni ricevuti in dotazione:  

- € 44.410,88 (quarantaquattromilaquattrocentodieci/88) composto da beni 

immobili come meglio descritti nell’atto costitutivo; 

- € 65.589,12 (sessantacinquemilacinquecentoottantanove/12)  mediante 

apporto di denaro da parte dei Soci Promotori; 

- incrementabile successivamente mediante conferimenti in denaro o di beni, 

mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, 

effettuati dai Fondatori o  da terzi con espresso vincolo di imputazione al fondo 

di dotazione; 

- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati dalla Fondazione con il 

ricavato della vendita di beni compresi nello stesso fondo di dotazione; 

B) dal fondo di gestione costituito: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della 

Fondazione; 

- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che non siano 

espressamente destinati a integrare il fondo di dotazione; 

- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o immateriali, mobili o 

immobili, o altre utilità suscettibili di valutazione economica, contributi in 

qualsiasi forma effettuati dai Fondatori , dai partecipanti o da terzi senza 

espresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione; 

- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secondarie strumentali; 

- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che pervengano a 

qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non siano espressamente destinati al 

fondo di dotazione, compresi quelli acquistati dalla Fondazione medesima. 



  

ART. 6 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

6.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di 

ciascun anno. 

6.2 Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indirizzo approva il bilancio di 

esercizio, composto da rendiconto economico e finanziario e redatto in 

conformità alle linee guida degli enti senza scopo di lucro. Qualora particolari 

esigenze lo richiedano l’approvazione può avvenire entro il 30 giugno. Copia 

del Bilancio di Esercizio unitamente al verbale della seduta del Consiglio d’ 

Indirizzo in cui è stato approvato, dovrà essere depositato nei modi di legge. 

6.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto impiegati 

per la ricostituzione del fondo di dotazione resasi necessaria a seguito di 

riduzioni dello stesso per disavanzi, e solo per la differenza per il 

potenziamento delle attività della Fondazione o per l’acquisto di beni 

strumentali per l’incremento o il miglioramento della sua attività. 

6.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, ed avanzi 

di gestione, fondi o riserve comunque denominate a Fondatori, Partecipanti, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi della 

Fondazione . 

ART.7  

MEMBRI DELLA FONDAZIONE 

7.1 I membri della Fondazione si distinguono nelle seguenti categorie: 

- Fondatori; 

- Partecipanti. 

7.2 Sono Fondatori coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo e 

precisamente: Zaccuti Renzo Vittorio nato a Milano l’ 11/07/1949 cod. fiscale 

ZCCRZV49L11F205H  

Carbunaru Emanuel Florentin nato a Buzau (Romania) il 05/04/1992 cod. 

fiscale  CRBMLF92D05Z129E  

7.3 Possono divenire Partecipanti nominati con determinazione dell’ 

Amministratore Unico o con delibera a maggioranza assoluta del Consiglio di 

Amministrazione, se nominato,  le persone fisiche, giuridiche e gli altri enti che 

si impegnano a contribuire al Fondo di Gestione nelle forme e nella misura 

determinate nel minimo dall’ Organo Amministrativo, secondo il regolamento 

che dovrà stabilire le modalità di contribuzione su base annuale o definitiva e 

ne determinerà le eventuali scadenze e gli importi minimi. 

7.4 I Partecipanti possono con modalità non recanti pregiudizio alla attività 

della Fondazione accedere alle attività organizzate per loro nonchè alle 

strutture funzionali  della stessa. I Partecipanti designano il proprio 

rappresentante nel Consiglio di Amministrazione, se nominato. 

7.5 L'ammissione  del Partecipante viene deliberata dall’ Organo 

Amministrativo, se collegiale a maggioranza assoluta dei componenti ed 

annotata nel Libro dei Partecipanti. 

7.6 In caso di rigetto della domanda di ammissione il richiedente puo' entro 

sessanta giorni dalla notifica chiedere che sull'istanza si pronunci il Consiglio di 

Indirizzo. 

ART.8  

RECESSO E DECESSO DEI FONDATORI 

8.1 In caso di recesso è facoltà dei Soci Fondatori nominare un loro 

rappresentante nel Consiglio di Indirizzo. Sarà facoltà dei componenti del 



  

Consiglio di Indirizzo esprimere il gradimento. 

8.2 Nel caso di decesso il Consiglio di Indirizzo accoglierà l’ erede designato 

quale suo membro. 

ART. 9 

DECADENZA E RECESSO DEI PARTECIPANTI 

9.1 Decadono dalla qualifica i Partecipanti che entro la scadenza dell'esercizio 

finanziario non eseguano la prestazione cui si erano impegnati. 

9.2 Trattandosi di enti o persone giuridiche la decadenza puo' avvenire per 

estinzione a qualsiasi titolo, apertura di procedure concorsuali e liquidatorie. 

9.3 I Partecipanti possono in ogni momento recedere dalla Fondazione fermo 

restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. In ogni caso il 

recedente non ha diritto alla ripetizione di quanto conferito o versato alla 

Fondazione. 

ART.10 

ORGANI ED UFFICI DELLA FONDAZIONE 

10.1 Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio d’Indirizzo;  

- l'Organo di Amministrazione; 

- l’ Organo di Controllo e il Revisore legale dei Conti; 

- l’ Assemblea dei Partecipanti 

ART. 11 

CONSIGLIO D’INDIRIZZO 

11.1 Il Consiglio d’Indirizzo è composto dai Fondatori, eredi e/o successori 

nominati. 

11.2 Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi della 

Fondazione proposti dall’Organo Amministrativo e verifica i risultati 

complessivi della gestione della medesima: 

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale; 

- approva il regolamento relativo alla organizzazione e al funzionamento della 

Fondazione, e quello relativo all’erogazione dei servizi, nonchè quello relativo 

alla categoria dei Partecipanti, predisposti dall’ Organo Amministrativo; 

- determina il tipo di Organo Amministrativo, fissandone se del caso, il 

numero; 

- nomina e revoca i membri dell’ Organo Amministrativo; 

- nomina, determinandone il compenso, l’organo di controllo, anche 

monocratico; 

- se nominato, determinandone il compenso, il Revisore legale dei Conti; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi e promuove l'azione 

di  responsabilità; 

- delibera eventuali modifiche statutarie, ad eccezione di quelle inerenti allo 

scopo e alle finalità, con possibilità di integrare le attività da svolgersi e 

delibera l’adeguamento dello Statuto alle norme di Legge; 

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione della 

Fondazione.  

11.3 Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri, con mezzi 

idonei ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento almeno dieci giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza ovvero dall'Amministratore Unico. 

11.4 L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e 

l’ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’ora della seconda 



  

convocazione, che deve essere fissata a non meno di ventiquattro ore di 

distanza dalla prima. 

11.5 Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione  o dal Vice Presidente in caso di sua assenza od 

impedimento. 

11.6 Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto apposito verbale, firmato 

da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

ART.12 

 DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 

12.1 Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in prima convocazione, 

con la presenza dei due terzi dei membri. 

12.2 In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è validamente costituito 

qualunque sia il numero dei presenti, in caso di parità prevale il voto del 

Presidente o del membro partecipante più anziano di età. 

12.3 Ogni Fondatore ha un voto e le deliberazioni sono assunte con il voto 

favorevole  della maggioranza dei suoi membri presenti. 

ART.13 

ORGANO  DI AMMINISTRAZIONE  

13.1 La Fondazione può essere retta da un Amministratore Unico o da un  

 Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) a 7 (sette) membri 

nominati nell'atto costitutivo e successivamente dal Consiglio  di Indirizzo  ad 

eccezione del Rappresentante dei Partecipanti che verrà nominato 

dall'Assemblea   dei Rappresentanti al raggiungimento di un numero di 5 

(cinque) Partecipanti. 

13.2 Il Rappresentante viene nominato dai Partecipanti e designato da 

apposita riunione assembleare dei Partecipanti,  previa elezione del 

presidente, con decisione presa a maggioranza e comunicata 

tempestivamente alla Fondazione. In caso di inerzia protrattasi di oltre trenta 

giorni dalla scadenza del Consiglio di Amministrazione la competenza per la 

nomina spetterà interamente al Consiglio di Indirizzo. 

13.3 L'Amministratore Unico o  I membri del Consiglio di Amministrazione 

durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili . 

Non possono essere nominati  Amministratore Unico o membri del Consiglio di 

Amministrazione, qualora nominato, coloro che si trovino in una delle 

condizioni previste dall'art.2382 Codice Civile nonchè coloro che siano 

dipendenti in servizio della Fondazione o che abbiano un rapporto di 

collaborazione remunerato con essa.  

13.4 Salvo dimissioni, morte o revoca,l'Amministratore Unico o i membri del 

Consiglio di Amministrazione restano in carica fino all’approvazione del 

bilancio del terzo esercizio successivo alla loro nomina. 

13.5 Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni 

consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio di Indirizzo il quale 

provvederà alla nuova nomina. 

13.6 Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri del 

Consiglio di Amministrazione, la sostituzione avverrà in conformità a quanto 

previsto nel punto 13.1. I consiglieri così nominati restano in carica fino a 

scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione. 

13.7 L 'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione  provvede 

all’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri di 

economicità, efficacia ed efficienza. 



  

13.8 In particolare il Consiglio di Amministrazione  o l 'Amministratore Unico : 

- predispone i programmi e gli obbiettivi, da presentare annualmente 

all’approvazione del Consiglio d’Indirizzo; 

- predispone ove ritenuto opportuno, il regolamento della Fondazione e della 

categoria dei Partecipanti da sottoporre al Consiglio d’Indirizzo per 

l'approvazione; 

- delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, donazioni e contributi; 

- predispone il bilancio di esercizio ed il bilancio sociale ; 

- individua gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i settori di attività della 

Fondazione; 

-delibera sull'ammissione dei Partecipanti e sulla loro decadenza eventuale in 

conformità agli artt.7 e 9 dello statuto;  

- nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segreteria Amministrativa 

determinandone compensi, qualifiche, compiti, natura e durata dell’incarico. 

13.9 Il Consiglio di Amministrazione  può delegare parte dei propri poteri ad 

uno o più dei suoi membri. 

13.10 Il Consiglio di Amministrazione,  è convocato d’iniziativa del Presidente 

o su richiesta di un terzo dei membri, a mezzo posta elettronica, anche non 

certificata, o con qualunque mezzo idoneo all’informazione di tutti i membri 

almeno dieci giorni prima di quello  fissato per l'adunanza. 

13.11 Il Consiglio di Amministrazione,  è validamente costituito con la 

presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera a maggioranza dei 

presenti. 

13.12 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione,  è redatto apposito 

verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

13.13 Ai componenti del Consiglio di Amministrazione, spetta  il solo rimborso 

delle spese sostenute in ragione dell'ufficio e dimostrate come per 

l'Amministratore Unico. 

ART. 14 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; VICE PRESIDENTE 

VICARIO 

14.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, è nominato dal Consiglio 

d’Indirizzo fra i componenti del Consiglio di Amministrazione. 

14.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale 

rappresentanza dell'ente di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi 

autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati o procuratori 

per singoli atti o specifiche categorie di atti. 

14.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, inoltre, cura le relazioni 

con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al fine 

di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della 

Fondazione. 

14.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi componenti un 

Vice Presidente esclusivamente con funzione vicaria del Presidente, per 

sostituirlo in caso di sua assenza o impedimento. 

ART. 15  

 ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

15.1 L’organo di controllo è obbligatorio e puo' essere monocratico o collegiale 

secondo le determinazioni in sede di nomina da parte del Consiglio di 

Indirizzo. 

I componenti dell'organo di controllo durano in carica tre esercizi e sono 



  

rieleggibili. 

La funzione di componente l'organo di controllo è incompatibile con quella di 

membro del Consiglio di Indirizzo e di Amministrazione. 

Ai componenti l'organo di controllo si applica l'art.2399 C.C.e dovranno essere  

scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397 C.C.. In caso di organo 

collegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 

componenti. 

I componenti l'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere 

anche individualmente ad atti di ispezione e di controllo e chiedere agli 

amministratori a tal fine notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari. 

15.2 Nei casi previsti dalla legge e qualora lo reputi opportuno il Consiglio di 

Indirizzo nomina anche un revisore legale dei conti o una società di revisione 

legale dei conti iscritta nell'apposito albo. 

15.3 La revisione legale dei conti puo'essere affidata all'organo di controllo. In 

tal caso i suoi componenti devono essere scelti fra i revisori iscritti 

nell'apposito albo.  

ART.16 

 ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE 

16.1 In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio 

verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio d’Indirizzo, che nominerà il/i 

liquidatore/i, determinandone i poteri, ad altri Enti no profit che perseguano 

finalità analoghe, previo parere favorevole dell'Ufficio di cui all'art. 45 del 

Codice Civile 

ART.17 

LIBRI  

17.1 libri obbligatori: 

- libro verbali delle adunanze del Consiglio di Indirizzo  

- libro delle determinazioni e/o adunanze dell’Organo Amministrativo 

- libro verbali dell’ Organo di Controllo 

- libro delle adunanze dei Partecipanti 

ART.18 

CLAUSOLA DI RINVIO 

18.1 Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le disposizione 

del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia. 

FIRMATO 

ZACCUTI RENZO VITTORIO 

CARBUNARU EMANUEL FLORENTIN 

MICHELA PICCIOLO Teste 

ANNA CROCIATI Teste 

MADDALENA FERRARI Notaio 

 


